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2° SEMINARIO CESH 

 

Si è svolto a Katowice (Polonia) nei giorni 17-

21 settembre il 2° Seminario CESH. Vi hanno 

partecipato circa 40 storici dello sport, in 

rappresentanza di 10 nazioni. Essi sono stati 

ospitati nell’hotel della Accademia di 

Educazione Fisica di Katowice. Il dr. Janusz 

Slusarczyk ha curato l’organizzazione, con 

gentilezza e cortesia straordinarie, permettendo 

così la buona riuscita del congresso.  Le 

relazioni sono state suddivise in undici sezioni: 

“Fascismo e sport ebraico”, “Musei dello 

sport”, Sport e scienza”, “Professionismo”, 

“Sci e turismo”, “Sports”, “Storia sportiva 

moderna”, “Teoria dello sport e salute”, “Sport 

motoristici”, “Rappresentanze nazionali”, 

“Storia dello sport polacco”. Le borse di studio 

“Michele Di Donato” e  

 
 

 

“Giovanni Romagna” sono state assegnate a: 

Harald Oelrich (Nazione o Stato? Aspetti della 

politica estera nella pratica sportiva degli 

studenti europei durante le due guerre 

mondiali), André Gounot (Turismo e 

propaganda politica: le delegazioni sportive in 

Unione Sovietica prima della seconda guerra 

mondiale),  Swantje Scharenberg (Corse 

motoristiche nei ruggenti anni venti: 

infrangere i confini dello spazio, del tempo e 

dell’economia). Il 19 settembre il CESH ha 

indetto la sua Assemblea annuale nel corso 

della quale il prof. Joachim Rühl è stato eletto 

per acclamazione presidente del CESH, carica 

che assumerà allo scadere del mandato 

dell’attuale presidente Wray Vamplew, dal 

1999 al 2001. 

 

  

IL NOSTRO PROSSIMO PRESIDENTE 

Joachim K. Rühl, Consigliere Accademico 

all’Istituto per l’Atletica e la Ginnastica, è 

Lettore permanente per la Storia dello Sport 

alla Università dello Sport di Colonia.  Dopo 

avere studiato Scienze dello Sport, Lingua e 

Letteratura Anglo-Americana, Pedagogia, 

Filosofia e Medicina dello Sport, ed avere 

passato gli esami di stato di primo e secondo 

grado, egli ha ricevuto il Ph.D. ed è diventato  

Assistente Professore al Dipartimento della 

Università di Saarbrucken, dove ha insegnato 

Storia Culturale dell’inglese antico e 

medievale. Nel 1967 ha inaugurato la serie 

“Scienza dello Sport e della Educazione Fisica” 

- un catalogo biennale sui programmi degli 

Istituti di Scienze dello Sport della Germania 

dell’Ovest - iniziativa che è ormai alla sua 

61esima edizione e che lo ha reso noto presso 

tutti gli Istituti tedeschi di Scienze dello Sport. 

Nel 1972 è passato all’Istituto di Scienze dello 

Sport della università sopra citata, accettando 

nel 1976 l’offerta del Rettorato all’Università 

dello Sport di Colonia. Nel 1973 è stato tra i 

soci fondatori dell’HISPA a Zurigo, suo 

Tesoriere dal 1977 al 1981, membro 
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consigliere dal 1981 al 

1989. Nel periodo 1980-88 è stato membro 

dell’Istituto di Storia dello Sport di Colonia, e 

nel 1983 tra i fondatori a Liverpool della 

Società Britannica di Storia dello Sport. Nel 

1989 è passato all’Istituto di Storia dello Sport 

di Colonia, che gli garantiva più libertà di 

movimento per le sue ricerche storico-sportive. 

Nel 1990 è diventato Segretario Generale della 

Prima Conferenza Internazionale di “Tecniche 

in Atletica”, e nel 1992 dell’altra Conferenza di 

“Biomeccaniche in Ginnastica”. Nel 1991 è 

scelto come Segretario Generale e Tesoriere 

della “Società degli Studi Sportivi Europei” 

(ancora in carica) e nello stesso anno inaugura 

a Lisbona  il gruppo di lavoro in Storia dello 

sport del Network europeo. Nel 1993 divenne 

presidente del network “Sezione Storia dello 

Sport” di Colonia. Nel 1995 a Bordeaux • 

scelto come Segretario Generale Tesoriere del 

CESH (tuttora in carica).  Nel 1995 gli storici 

sportivi tedeschi lo hanno eletto membro del 

Triumvirato della “Sezione di Storia dello 

Sport” della “Associazione Germanica di 

Scienze dello Sport” - rieletto nel 1997. Il 

lavoro più importante di Rühl è la classica 

monografia “Die ‘Olimpischen’ Spiele Robert 

Dovers, 1612-1969”, pubblicata nel 1975. Rühl 

fa parte dello staff editoriale delle riviste 

Aethlon e The Sports Historian. I suoi oltre 160 

articoli e relazioni internazionali hanno come 

temi principali le giostre e i tornei del Basso 

Medioevo in Europa, lo sport inglese, lo sport 

ed il puritanesimo, i Giochi pre-olimpici. Nel 

corso del 1997 egli si è impegnato in una serie 

di conferenze di storia dello sport presso le 

università tedesche.Sta inoltre interessandosi 

per organizzare il Seminario CESH del 2000 o 

del 2001.  

 

 

 
SEZIONE ITALIANA DEL CESH 

Il 19 settembre è stata costituita a Katowice la 

Sezione italiana del CESH, su iniziativa dei tre  

membri CESH Angela Teja, Lauro Rossi e 

Marco Impiglia. La Sezione italiana del CESH 

è stata resa possibile dalla modifica dello 

Statuto (vedi art. 9) laddove si fa specifico 

riferimento alla costituzione di Sezioni 

Nazionali e Gruppi di Lavoro. Il giorno 

successivo il presidente uscente Arnd Krüger 

ed il presidente in carica Wray Vamplew hanno 

ratificato l’avvenuta fondazione. L’8 

novembre, nell’aula 5 della Scuola dello sport 

al Centro Giulio Onesti di Roma, la Sezione 

italiana del CESH ha effettuato la sua seconda 

riunione. Nel corso della riunione è stato fatto 

il primo passo per organizzare un Gruppo di 

Lavoro sul tema “Sport e fascismo”. Inoltre è 

stato deciso di creare un Bollettino della 

Sezione italiana del CESH. Questo che vi 

presentiamo è il primo numero di ClioSport.  

 

 
PERCHÉ CLIOSPORT 

Le notizie che vi presentiamo sono in parte le 

stesse del Network in lingua inglese del CESH, 

che il presidente Wray Vamplew spedirà ai 

soci del CESH, utilizzando il supporto 

organizzativo del Centro Internazionale per la 

Cultura e la Storia dello Sport della De 

Monfort University, Leicester (Gran Bretagna).  

Dal prossimo numero vorremmo differenziare 

ClioSport con più notizie locali, della nostra 

Sezione. Pertanto chiediamo a tutti i soci di 

aiutarci mandando alla nostra Redazione 

informazioni riguardo ad iniziative inerenti la 

storia dello sport in Italia. 

 

 
BORSE DI STUDIO “MICHELE DI DONATO” 

Il Centro Studi ISEF di Firenze offre una delle 

borse di studio intitolate alla memoria del 

professore Michele Di Donato (250ecu) per 

giovani ricercatori con meno di 35 anni che 

presenteranno al prossimo Seminario del 

CESH a Copenhagen un lavoro originale e 

degno di lode. Anche Archeomedia®, casa 

editrice specializzata in edizioni multimediali 

di  archeologia, offre un’altra borsa di studio 

“Michele Di Donato” (250 ecu), ma questa 

volta  

al giovane ricercatore che presenterà un lavoro 

sulla storia dell’esercizio fisico nell’antichità. 

 



                                    
                                       EUROPEAN COMMITTEE FOR THE HISTOY OF SPORT  (CESH) 

)   

                                                                       CLIOSPORT / N.1   

 
                                                                                                     SUPPLEMENTO AL N.6 DEL NOTIZIARIO DEL CESH, DICEMBRE 1997 

 

                  

 
 

 
 
I PROSSIMI SEMINARI DEL  CESH 
Il Seminario CESH del 1998 si svolgerà dal 2 

al 6 dicembre a Copenhagen. Contact adress: 

e-mail: e.trangabaek@dhl.dk 

fax (+45)35321747 

tel (+45) 35321743 

prof. dr. Else Trangabaek 

University of Copenhagen 

Jaggtvej 155 B1 

DK2200 Copenhagen N 

oppure 

e-mail: wv@dmu.ac.uk 

prof.dr.Wray Vamplew 

International Centre for Sports History and 

Culture - De Montfort University 

The Gateway 

Leicester LE 1 9BH    UK 

.-.-.-. 

Possiamo già comunicarvi che il Seminario 

CESH del 1999 si svolgerà sempre nei primi 

giorni di dicembre a Firenze, organizzato dal 

Centro Studi ISEF di Firenze che sta per 

insediare il Comitato Organizzatore. Vi daremo 

presto notizie al riguardo e vi anticipiamo che 

tutta la nostra sezione sarà chiamata a 

collaborare.  

 

 
CONVEGNO SULLO SPORT MILITARE A ROMA 

Nei giorni 7-8 novembre si è svolto a Roma, 

nel Salone d’Onore del CONI al Foro Italico, il 

Convegno Internazionale di Studi sulla Storia 

dello sport militare “Lo sport in uniforme. 

Cinquant’anni di storia in Europa (1870-

1914)”. Hanno partecipato al convegno il prof. 

Jan Tolleneer (I ginnasti belgi e la 

preparazione al servizio militare), il dott. 

Marcel Spivak (La preparazione militare 

prima del 1914 fu una illusione?),  la prof. 

Teresa Gonzalez Aja (Lo sport militare in 

Spagna, il dott. Matti Goskøyr (Il ruolo degli 

ufficiali militari nello sviluppo dello sport in 

Norvegia), il dott. Gregory Alegi (Ufficiale-

atleta, evoluzione della figura del pilota 

militare), il dott. Lauro Rossi (Da volontari a 

cittadini-soldati. Considerazioni 

sull’addestramento militare in Italia), la prof. 

Angela Teja (Divise e fanfare nelle prime 

Società sportive romane), il prof. Gaetano 

Bonetta (Il corpo nella costruzione della 

società nazionale), il dott. Sergio Giuntini (I 

militari italiani alle  

Olimpiadi: da Atene a Joinville-le-Pont). Nella 

sezione “comunicazioni libere” sono 

intervenuti il prof. Anthony Mangan (Dai 

campi di gioco ai campi di battaglia: 

mascolinità, militarismo ed  

imperialismo), l’arch. Livio Toschi (La lotta 

giapponese alla Scuola Centrale Militare di 

Educazione Fisica alla Farnesina), il dott. 

Marco Impiglia (Lo scudetto di Gabriele 

D’Annunzio),  

il prof. Hans Langenfeld (Rapporti tra il 

movimento sportivo e l’apparato militare in 

Germania 1870-1914), il prof. M. Alighiero 

Manacorda (Origine dello sport come pratica 

militare). Ha concluso il convegno un 

intervento del presidente del CONI Mario 

Pescante. Gli Atti del convegno saranno 

pubblicati a cura dei proff. Angela Teja e Jan 

Tolleneer, per conto dell’Ufficio di 

collegamento Forze Armate-CONI. 

 

 
FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FILM 

SPORTIVO A PALERMO 
Nei giorni 10-14 novembre Palermo ha ospitato 

la Rassegna International Sportfilmfestival, 

giunta alla sua 19esima edizione. Dal 1979 la 

manifestazione siciliana costituisce un 

appuntamento multimediale per l’immaginario 

sportivo, integrando il suo ricco carnet di film e 

documentari  con l’organizzazione di convegni  

e dibattiti. Quest’anno per la Rassegna Città di  

Palermo Vito Maggio è riuscito a riunire, per 

la prima volta in Italia, i responsabili delle 

principali testate di cultura e storia sportiva per 

un seminario sul tema “Parole e immagini, 

cultura dello sport”. Il tema è stato suggerito 

dalla constatazione che si sta assistendo in 

Italia alla fioritura di una serie di iniziative 

editoriali che sospingono in primo piano la 
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“cultura dello sport”. Sono 

intervenuti al dibattito coordinato da Claudio 

Bertieri: Adolfo Noto (Lancillotto e Nausica), 

Fiammetta Scimonelli (Sport Italiano e Il 

Podio), Ruggero Alcanterini (Presenza Nuova), 

Ivano Maiorella (Il Discobolo), Giuglio 

Bizzaglia e Pippo Russo (Sport & Loisir), 

Enrico Carbone (SpazioSport) e Angela Teja 

per il nostro Notiziario. Presenti anche altre 

personalità del mondo del giornalismo e della 

cultura: Rita Cedrini, Giorgio Prestinenza, 

Goretta Traverso Casarotto, Girogio Cristallini, 

Guido Fiorito del Giornale di Sicilia, Enrico Di 

Giammatteo, Ugo Ristori. 

 
 
FONDO LAURO ROSSI 

Lauro Rossi ha recentemente donato alla 

Biblioteca di Storia Moderna e Contemporanea 

di Roma la sua raccolta bibliografica costituita 

in anni di appassionate ricerche.   Il fondo 

“Giochi e sport” si compone di oltre 700 

esemplari, per  

lo più in lingua italiana, e comprende 

soprattutto edizioni otto-novecentesche. 

Attraverso i volumi della raccolta, sia a livello 

di fonti che di successivi studi, è possibile 

ripercorrere, almeno a grandi linee, tutta la 

storia dello sport  

dell’Italia moderna. Si passa infatti dalle 

testimonianze sulle prime società ginnastiche 

di tiro a segno fino alla documentazione su 

alcuni dei più recenti avvenimenti sportivi, non 

trascurando le problematiche politiche, 

economiche e sociali connesse alle diverse 

vicende. Il catalogo della raccolta sarà a breve 

disponibile. 

 

 
BORSE DI STUDIO “STEFANO BENETTON” 

La Fondazione Benetton Studi Ricerche 

bandisce un concorso a sei borse di studio 

(valore: £ 5.000.000 l’una) per tesi di laurea e 

dottorato di ricerca, discusse nelle università 

italiane negli anni accademici 1996-97, 1997-

98, 1998-99, riguardanti: il gioco e i giochi, 

attraverso i tempi, fino agli sport 

contemporanei. Per ulteriori informazioni 

contattare: Fondazione Benetton Studi 

Ricerche.  

Piazza Crispi 8, 31100 Treviso, tel. (0422) 

579450/579719, fax (0422) 579483. 

 

 
ANCORA BENETTON 
La Fondazione Benetton Studi Ricerche per 

festeggiare il suo decimo anniversario ha 

organizzato il 29 novembre c.a. presso il 

Salone dei Trecento di Treviso un incontro tra 

uomini del mondo della cultura europea su 

“Studi, ricerche e sperimentazioni per 

salvaguardare e valorizzare i patrimoni di 

natura e di memoria storica. Il rapporto 

pubblico-privato nell’esperienza europea”. 

L’incontro è stato preceduto la mattina da un 

concerto con musica di Brahms, Schömberg e 

Nono. 

 

 
UN MUSEO DI GIOCHI E GIOCATTOLI 

Il 27 novembre si è inaugurato a Torino il 

Centro per la Cultura Ludica (via Fiesole 15), 

allestito dalla Divisione Servizi SocioEducativi  

della città di Torino con la collaborazione del 

Comitato Italiano per il Gioco Infantile (CIGI). 

Tale Centro contribuisce alla conservazione e 

alla ricerca di testimonianze, di esperienze, di  

oggetti e promuove la diffusione di 

informazioni sul gioco. Presenti 

all’inaugurazione Paola Pozzi, assessore al 

sistema educativo, Walter Ferrarotti, dirigente 

pedagogico dei Servizi educativi Scolastici e 

Marco Fittà curatore della Mostra “Giochi, 

giocattoli e divertimenti nell’antichità”, nostro 

socio. Per informazioni: 

Centro della Cultura Ludica 

via Fiesole 15 

tel. 011-730461   737062; fax 011-4557495 

e-mail: gioco@comune.torino.it 

http://www.comune.torino.it/tildegioco 

 

 
MOSTRA FOOTBALL CLUB JUVENTUS 
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Dal 30 ottobre è aperta a 

Torino, alla Sala Promotrice delle Belle Arti, la 

mostra “Cent’anni juventini”. L’iniziativa è 

partita da un gruppo di professori universitari 

(Giovanni De luna, Aldo Agosti, Paolo 

Bertinetti, Giuseppe Sergi, Evelina Christillin, 

Leonardo Casalino), malati di tifo bianconero, 

ed è stata allestita con notevole competenza e 

rigore storico-sportivo. Tra cimeli e manufatti 

preziosi della storia del club juventino 

(audiobox, video, fotografie) sarà possibile 

anche avere un quadro di storia sociale del 

capoluogo piemontese. La mostra chiuderà il 

18 gennaio 1998. 

 

 
CENTRO WALTER RONTANI 

Dal 1964 opera a Firenze l’Art Athletic Center 

Fondazione Walter Rontani, che organizza con 

cadenza mensile delle esposizioni a soggetto. 

Tema di questo mese: “Lo sport: attrezzi 

d’epoca”. Il Centro W. Rontani costituisce uno 

dei rari e preziosi esempi di amore e dedizione 

al collezionismo sportivo messi a disposizione 

di chi si interessa ed opera studi e ricerche sulla 

storia dello sport. Per informazioni contattare: 

Art Athletic Center Fondazione Walter 

Rontani, via Maggio 39, 50125 Firenze, tel. 

(055) 217294. 
====================================== 

ClioSport é stampato in proprio e ad uso interno. 

Redazione: Angela Teja e Marco Impiglia 

via dei Gabbiani 12 

00060 Castelnuovo di Porto (Roma) 

tel. fax 06-9078491 

e-mail: archeomedia@iol.it 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


